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L’informazione pubblica in rete a cura di DFP

12) Agricoltura: agricoltura,
zootecnia, foreste, caccia e
pesca;
13) Industria: industria in
senso stretto, attività edili-
zia, opere pubbliche;
14) Servizi: commercio, turi-
smo, trasporti e comunica-
zioni, credito;
15) Commercio estero: im-
portazione ed esportazione
per settore e paese. 
Come si può notare da que-
sto elenco, i dati pubblicati
dall’Istat riguardano qualsia-
si fenomeno naturale e, so-
prattutto, sociale in Italia.
Nulla di quanto possa esse-
re oggetto di misurazione
nel nostro paese è a priori
escluso dagli interessi dell’I-
stituto di statistica.
Naturalmente questo interes-
se generale non significa che
sul sito dell’Istat si possa tro-
vare effettivamente qualsiasi
informazione di tipo quanti-
tativo riguardante l’Italia.
Alcuni fenomeni sono misu-
rati in modo continuativo,
altri periodicamente, altri an-
cora in base a indagini pun-
tuali, alcuni infine sfuggono
alle rilevazioni Istat.
I documenti presenti in li-
nea si possono dividere in
gruppi: le pubblicazioni pe-
riodiche generali; i grandi
archivi elettronici (ad esem-
pio Coe, Demo.istat.it ecc.);
i database dei censimenti,
ConIstat, già descritti dalla
redazione DFP nel volume
Documenti e dati pubblici
sul web,2 e una notevole
quantità di pubblicazioni
specializzate edite in diver-
se collane.3

Queste ultime corrispondo-
no a tipologie di raccolta di
dati e periodicità diverse, e
ognuna di esse è interessan-
te e utile per rispondere alle
domande di reference. Co-
minceremo qui con il pre-
sentare gli annuari, i cui vo-
lumi possono essere consul-
tati in rete partendo dalla
home page del sito Istat, e

L’Istat (Istituto nazionale di
statistica) è l’organismo cen-
trale della struttura di rileva-
zione statistica italiana. Le
attività di questa struttura
sono regolamentate in base
al d.l. 6 settembre 1989, n.
322 che ha istituito il Siste-
ma statistico nazionale.1

La raccolta, l’elaborazione e
la diffusione dei dati sono le
attività cui si dedica l’Istitu-
to. Storicamente tali attività
sono sfociate nella pubbli-
cazione di moltissime mo-
nografie e periodici, conte-
nenti centinaia di migliaia di
dati ognuna.
Con l’avvento di Internet,
l’Istat ha creato diversi siti
web, che ha via via arricchi-
to con le versioni elettroni-
che delle proprie pubblica-
zioni. Attualmente tutta la
produzione viene diffusa at-
traverso questo canale, in
particolar modo grazie al si-
to più importante, quello
istituzionale, <http:www.istat.
it>, che è divenuto strumen-
to essenziale per una tem-
pestiva ed efficace comuni-
cazione ai cittadini delle
analisi effettuate. In alcuni
casi i dati sono strutturati al-
l’interno di banche dati, in
altri sono pubblicati come
file PDF, in altri ancora sot-
to forma di file di foglio
elettronico, scaricabili e ri-
utilizzabili. 
Per rendere più agevole la
ricerca, sia su carta che nel
sito web, l’Istituto suddivide
le proprie pubblicazioni in
quindici settori editoriali:
1) Area generale: bollettino
mensile, annuario statistico
italiano, rapporto annuale,

atti dei convegni e produ-
zione saggistica a carattere
storico e metodologico;
2) Ambiente e territorio : am-
biente, territorio, climatologia; 
3) Popolazione : popolazio-
ne, matrimoni, nascite, de-
cessi, flussi migratori;
4) Sanità e previdenza: sani-
tà, cause di morte, assisten-
za, previdenza sociale;

Gli Annuari online
Istat

<http://www.istat.it>

5) Cultura: istruzione, cultu-
ra, elezioni, musei e istitu-
zioni similari;
6) Famiglia e società: com-
portamenti delle famiglie (sa-
lute, letture, consumi ecc.);
7) Pubblica amministrazio-
ne : amministrazioni pubbli-
che, conti delle amministra-
zioni locali;
8) Giustizia: giustizia civile
e penale, criminalità;
9) Conti nazionali: conti
economici nazionali e terri-
toriali;
10) Lavoro: occupati, disoc-
cupati, conflitti di lavoro, re-
tribuzioni;
11) Prezzi: indici dei prezzi
alla produzione, all’ingros-
so, al consumo;
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zione è a livello di macro-
regioni, quali Italia Nord-oc-
cidentale, Italia Nord-orien-
tale, Italia centrale, Italia
meridionale, Italia insulare. 
Riguardo agli oggetti delle
rilevazioni, si va dall’indica-
zione della tiratura di libri
su agricoltura, caccia e pe-
sca sino ai molti dati relativi
alle singole biblioteche ap-
partenenti al Ministero per i
beni e le attività culturali,
dal patrimonio ai servizi ero-
gati. Assenti invece i dati
sulle attività delle bibliote-
che che non appartengono
a questo ministero. Da ciò si
può comprendere la diffi-
coltà di definire a priori
quello che si può trovare o
meno all’interno di questi
annuari. Solo la consultazio-
ne diretta consente di capi-
re se sarà possibile o meno
sapere qual è la spesa per
abitante per spettacoli cine-
matografici nei comuni del
lodigiano -– il dato è pre-
sente – oppure perché gli
italiani non leggono – indi-
cazione non presente nel-
l’annuario Statistiche cultu-
rali, che fornisce nella se-
zione “Editoria” solo dati
percentuali dei lettori per
sesso, fasce di età, titolo di
studio, regioni e tipologia
dimensionale dei comuni. A
questo punto sarebbe ne-
cessario impiegare altre ri-
sorse Istat.
Dati molto sintetici sulla let-
tura si possono trovare nel
volume del 2005 Cultura,
socialità e tempo libero della
collana “Informazioni” o, a
livello molto più approfon-
dito, in quello del 2003 Let-
ture e linguaggio della stes-
sa collana, frutto entrambi
di indagine multiscopo4 sul-
le famiglie che periodica-
mente Istat svolge e di cui
parleremo in un prossimo
intervento. In questo ultimo
testo avremmo trovato la ri-
sposta alla nostra domanda
sui non-lettori.

E ancora riguardo alla pro-
duzione libraria bisognerà
ricordarsi che, oltre ai dati
che possiamo trovare sul-
l’annuario Statistiche cultu-
rali, sono disponibili anche
quelli pubblicati sui fascico-
li La produzione libraria
nel…, sempre della collana
“Informazioni”.
Da ultimo, come molte pub-
blicazioni Istat anche gli an-
nuari sono corredati di note
introduttive e metodologi-
che che segnalano le fonti
dei dati, indicate anche ana-
liticamente sotto ogni tabel-
la. Per l’annuario Statistiche
culturali i dati sono di pro-
venienza dell’Istat ma anche
del Ministero per i beni e le
attività culturali, dell’ICCU,
della Siae, del Coni, delle
reti televisive…
Assente in questo caso, ma
presente in altri annuari, un
glossario tematico.
Nel caso delle pubblicazioni
Istat gli apparati metodolo-
gici e i glossari sono davvero
di utile consultazione, per
orientarsi all’interno di una
produzione, quella che do-
cumenta la raccolta e l’ana-
lisi dei dati, spesso molto ar-
ticolata e complessa.

Laura Ballestra
Redazione DFP
lballestra@liuc.it

Note

1 Per le norme che regolamen-
tano il Sistema statistico nazio-
nale, si veda: <http://www.sistan.
it/norme/norme.html>.
2 Documenti e dati pubblici sul
web: guida all’informazione di
fonte pubblica in rete, a cura di
Piero Cavaleri e Fernando Ven-
turini, contributi di Laura Balle-
stra [et al.], Bologna, il Mulino,
2004. 
3 Il percorso corrisponde all’in-
dirizzo: <http://www.istat.it/dati/
catalogo/ricerca.php?tipo=n&
ciclo=0&stringa=&collane%5B%
5D=3&num_collana=>.
4 Definizione alla pagina: <http:
//www.istat.it/strumenti/metodi/
notemet/NM154.html>.

L’informazione pubblica in rete

accedendo al catalogo delle
pubblicazioni, che si trova
sulla sinistra della pagina
nella sezione “Dati e prodot-
ti > Catalogo”; dalla masche-
ra di ricerca selezionare
esclusivamente la voce “An-
nuari” nell’elenco delle col-
lane. 
Le pubblicazioni annuali so-
no storicamente l’asse por-
tante dell’informazione stati-
stica. Anche per l’Istat gli
annuari, dedicati ciascuno a
uno specifico ambito tema-
tico analizzato con serie sto-
riche di dati, hanno rappre-
sentato la parte più consi-
stente delle pubblicazioni,
caratterizzandosi negli anni
per molti cambiamenti di ti-
toli. Nel 2005 all’interno di
questa collana sono stati
pubblicati 18 volumi, tutti
disponibili con il testo com-
pleto sul sito web.
Sono molti i titoli di rilievo.
Gli argomenti trattati copro-
no i diversi settori di inte-
resse dell’Istat: da quello sa-
nitario, con le statistiche sul-
le cause di morte e sui de-
cessi, a quello demografico,
con nascite, matrimoni, mi-
grazioni, a quello economi-
co con i dati di contabilità
nazionale, di commercio
estero, sul lavoro, le retribu-
zioni, i consumi delle fami-
glie, l’agricoltura. Attenzio-
ne è dedicata anche al set-
tore pubblico, con un an-
nuario sulla pubblica ammi-
nistrazione e uno con i dati
sulla finanza locale. Dal
2000 sono online le serie
complete delle statistiche
giudiziarie civili e penali.
Altre serie riguardano l’am-
biente, i dati meteorologici,
i vari gradi scolastici, la sa-
nità in generale, i trasporti.
Va segnalato che nel 2005
nella collana “Annuari” non
è stato compreso l’Annua-
rio statistico italiano, che
con il Bollettino mensile è la
più importante pubblicazio-
ne statistica italiana, contra-

riamente a ciò che era avve-
nuto per quello del 2004 e
del 2003.
Qui di seguito analizzeremo
l’annuario Statistiche cultu-
rali del 2005, sia perché ci
offre un esempio indicativo
di questa tipologia docu-
mentaria, sia per l’interesse
particolare che l’argomento
riveste per noi. 
Il volume, consultabile all’in-
dirizzo <http://www. istat.it/
dati/catalogo/20050705_00/
ann_05_43_statistiche_cultu
rali.pdf>, offre, in 219 pagi-
ne, dati su: patrimonio stori-
co-artistico, archivi, editoria
a stampa, biblioteche, spet-
tacolo dal vivo, cinema, tele-
visione e radio, sport, attivi-
tà di alfabetizzazione e for-
mazione culturale.
Interessante notare che al-
l’interno di questa pubblica-
zione si trovano anche i da-
ti relativi allo sport.
Per la prima volta con il
2005 Statistiche culturali of-
fre anche dati sulla forma-
zione culturale continua per
adulti.
Una prima considerazione
riguarda l’aggiornamento dei
dati. L’ultimo annuario di-
sponibile, pubblicato si è
detto nel 2005, è relativo al
periodo temporale 2002-
2003. Questo è un elemento
che necessita di essere sot-
tolineato: nel caso di dati
statistici, la data di pubblica-
zione e quella dei dati più
aggiornati che il volume
contiene possono essere an-
che molto distanti. 
Di fronte a un documento
statistico, oltre all’aggiorna-
mento dei dati, un punto
critico è quello della disag-
gregazione per aree geogra-
fiche e per oggetto della ri-
levazione. Statistiche cultu-
rali contiene per la maggior
parte dati nazionali o per re-
gioni. In alcuni casi vengo-
no forniti dati per provincia
o per capoluoghi di provin-
cia; più raramente l’aggrega-


